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L’Intervista

Noi massoni vittime
di maldicenze
LUIGI PRUNETI È il gran
maestro della Gran Loggia D’Italia,
una delle principali obbedienze
massoniche in Italia che
quest’anno celebra i cento anni
dalla fondazione.
Sulla Massoneria si è detto e scritto di
tutto, inparole semplici checos’è?
LaMassoneriaèunaviachecercadi far
“crescere” l’uomo, è la proposta di un
viaggio, all’interno di sé, per riscoprire
aspetti che altrimenti resterebbero na-
scosti. Questo itinerario, se percorso
nella maniera giusta,
elimina il pregiudizio,
combatte l’ignoranza,
propone un metodo
per essere più consape-
voli delle proprie scelte.
La Massoneria è nata
per conseguire tali fini
e, attraverso la diffusio-
ne dei propri valori, per
contribuire alla crescita
della società.
SedavverolaMassoneriahatuttiquesti
fini nobili, come mai viene sempre
chiamata incausanellevicendeitaliane
più oscure, dalla P2, al Caso Calvi per
finireal casoDeMagistris?
Ogni qualvolta il nostro Paese è stato
interessato da episodi oscuri si è cerca-
to di tirare in ballo la massoneria, an-
che se questa era del tutto estranea.
Ogni scusa si è rivelata buona per que-

sti ciclici attacchi, che si sono sempre
risolti inunniente.
La Gran Loggia D’Italia si compone di
circa 460 logge e 9000 iscritti, come vi
coordinate?
Ogni loggia si compone dai 15 ad oltre
50 iscritti. C’è un’organizzazione ge-
rarchica, esse fanno parte di province
che a loro volta costituiscono delle re-
gioni. A capo delle prime vi sono degli
ispettori, delle seconde dei delegati
che rappresentano sul territorio il
Gran Maestro. Gli uni e gli altri hanno
funzionidi coordinamento.
Con una struttura così frammentata,

come fate a garantire la
non infiltrazione di or-
ganizzazionicriminali?
In realtà vi è un forte
controllo gerarchico
sulla periferia. Come
hogiàdetto le logge,or-
ganizzate per province
e regioni, sono sotto lo
stretto controllo di
ispettori e vice ispettori

provinciali,didelegatiedivicedelegati
magistrali.Lepropostedinuovi ingres-
si sono vagliati, oltre che dalle singole
officine, anche da queste figure e dal
Gran Maestro. In pratica per entrare
nella nostra Obbedienza bisogna supe-
rarequattroesami.
Alleriunionidelle loggenonsipuòpar-
lare di politica o di religione, di cosa si
discutedunque?
Come le ho detto precedentemente la

Massoneria è essenzialmente un meto-
do, pertanto è importante non solo co-
sasidice,maanchecomeequandolosi
dice. Gli argomenti sono variabili, i più
trattati sono la simbologia, la storia, i
grandi temietici.
Ma non è vero che in realtà l’interesse
degli iscritti è di fine speculativo, cioè
entrare in un mondo dove fanno parte
poteri forti e dai quali si possono otte-
nerevantaggi.Questosipuònegare?
Sipuònegarenellamanierapiùassolu-
ta.Entrandoinmassonerianonsiottie-
ne alcun vantaggio, anzi si rischia di
essere discriminato, in virtù di quel
vento liberticida e anti-
massonico che da sem-
pre spira in Italia.
Secondo l’Eurispes, la
Massoneria riscuote la
fiducia degli italiani
molto di più di istituzio-
ni come lo Stato e la
Chiesa. Come lo spie-
ga?
La massoneria è un’as-
sociazione dove si mira a valorizzare
tuttociòcheunisce,apensareeriflette-
re, dove non si offre, attraverso slogan,
la soluzione di problemi ma si invita a
cercare una risposta equilibrata ai me-
desimi,doves’insegnaad“ascoltare” se
stessi e gli altri, dove si offrono valori
fondamentali ed imprescindibili, dove
si combatte la solitudine esistenziale.
Ogni anno registriamo un incremento
di iscritti di circa il 10%, con oltre 1000

domandedi ingressi.
Comevi finanziate?
I membri della nostra Comunione ver-
sano un contributo trimestrale molto
basso, inferioreaquelloversatodaisoci
dinumeroseassociazioni.
Quali sono i requisiti per entrare nella
GranLoggiaD’Italia?
Essere in primo luogo cittadini onesti,
(per entrare bisogna presentare i certi-
ficati penali) ed inoltre possedere una
certa disponibilità di tempo, essere de-
siderosi di superare il muro dell’appa-
renza, tolleranti, possedere capacità di
critica, essere refrattari al culto di sé,

essere capace di ascolta-
re.
Fra tutte le cose che
avrà letto sulla masso-
neria, qual è la cosa che
ledapiùfastidio?
Forse ciò che mi offen-
de di più non è un parti-
colare tipo di denuncia,
ma il tentativo portato
avanti in mala fede, di

criminalizzare un’associazione che di-
fende in primo luogo la libertà di pen-
siero
Lei è diventato Gran Maestro della
Gran Loggia D’Italia da poco tempo,
quali sono gli obiettivi del suo manda-
to?
Ritengoche la trasparenzasiaunaspet-
to fondamentale da trasmettere e que-
sta intervista lodimostra!

FedericoBastiani

“Ogniepisodio
oscuroinItaliaè
statousatoper
gettareaccuse
controlanostra
attività”

“Entrandonella
massonerianon
siriscuotealcun
vantaggio,si
rischiadiessere
discriminato”

1948Nasce a Firenze

1974Entra in Massoneria
nella R.L. “Aristotele”, di
Firenze.

1975Pubblica il suo primo
libro.

1992È elevato al XXXIII
ed ultimo grado del Rito
Scozzese Antico ed
Accettato.

2007È eletto Gran
Maestro della Gran Loggia
d’Italia.

La vita
in 5 date


